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Confronto senza mezzi termini tra ministro della Sanità, direttori di giornali e specialisti di oncologia

«Di Bella, un caso costruito a tavolino»
Rosy Bindi accusa media e medici
Il professore replica: «È la politica che si è sostituita alla scienza»

Il naufragio di Soldini in Atlantico

«Non fermate le ricerche
sono sicura che è vivo»
L’appello della moglie
del velista Romanelli

ROMA. Giornalisti, medici oncolo-
gi e il ministro Bindi, a parlare di in-
formazioneemedicinanellabiblio-
teca strapiena dell’Istituto tumori
di Milano. E naturalmente del caso
Di Bella, che ha riempito pagine e
pagine dei giornali in questi ultimi
mesi e alzato l’audience di alcune
disinvolte trasmissioni televisive. È
stata un’informazione utile e cor-
retta? Paolo Garimberti, Ferrucccio
De Bortoli, Paolo Graldi, Ernesto
Auci, Luciano Onder, Emilio Fede,
invitati dal commissario dell’Istitu-
to tumori, Gianni Locatelli, sono
stati perlopiù «bacchettati» dal mi-
nistro per aver «costruito» il grande
scalporeattornoaunaterapiaanco-
ra da sperimentare, e nonaver inve-
cemaicommissionatoun’inchiesta
seria sulla sanità italiana. Peccati di
omissione, dice la Bindi, chehanno
dato spazioa«unagrandeoperazio-
ne a tavolino, di cui ci sfuggono an-
coraagli scopiveri,machehaavuto
anche l’obiettivo evidente di attac-
care il Servizio sanitario nazionale,
lacomunitàscientificae le istituzio-
ni». Un’operazione perfetta: «Co-
me avrebbe potuto un ministro
ignorare le manifestazioni di piaz-
za? Chi poteva opporsi a una perso-
na che è stata santificata epresenta-
ta come un buon uomo che ha la
stufa a legna e si fa il minestrone in
casa?». Confessa che si è sentita so-

la, la Bindi, che solo recentemente
ha ricevuto attestati di solidarietà,
mentre c’è stato il tentativo dell’in-
formazione di sostituirsi alla comu-
nità scientifica. «Se si vuole mettere
sotto i riflettori il sistema sanitario,
benissimo-affermailministro-,ma
nonusiamo gli ammalati di tumore
per attaccare politicamente un mi-
nistro e un governo e delegittimare
un sistema di regole che può essere
discusso, ma non può trasformarsi
in anarchia terapeutica. E guarda
caso coloro che hanno attaccato la
Cuf e i baroni sono gli stessi che ieri
difendevano le case farmaceutiche
e le baronie, pronti domani a farlo
di nuovo, mentre il governo sta va-
rando una nuova politica sanita-
ria». La denuncia contro la sponso-
rizzazione politica di An è esplicita,
e ora c’è un nuovo rischio in aggua-
to: la gestione degli esiti della speri-
mentazione.Cisonoinfattigiàtutti
i presupposti per prevedere che si
tenterà di gettare discredito e dubbi
sullasperimentazione.

Il ministro non ha risparmiato
critiche neppure ai medici nella lo-
ro incapacità di comunicare, attra-
verso i media, informazioni scienti-
fiche condivise dalla comunità in-
ternazionale: «Neppure la strage di
Ustica ha avuto tanta attenzione
sulla stampa, eppure non c’è mai
stato chi divulgasse come stavano

effettivamente le cose. Io stessa - ha
concluso la Bindi - ne ho fatto ri-
chiesta senza esito al servizio pub-
blico».

E al volo, il professor Luigi Di Bel-
la, interpellato dai giornalisti a Par-
ma per un convegno, ha ripetuto e
minacciato ancora una volta di an-
darsene all’estero. «È la politica che
si è sostituita alla scienza - ha affer-
mato, rispondendo al ministro Bin-
di -.Bastipensarealdecreto,unade-

lusione totale». Per il professore
non ha senso la distinzione (che il
ministro ha fatto) fra cura e terapia:
«Dopoavercuratomigliaiadicasi io
parlerei di cura, non di fase speri-
mentale, il ministro ha voluto la fa-
se sperimentale e lei è la padrona.
Manoncredochesiafattanellama-
niera più ortodossa». Ma non l’ha
concordata lei stesso con il mini-
stro? gli è stato chiesto. «Nossigno-
re, io ho detto qualche parola, il re-

sto l’hanno detto tutto loro». Inve-
ce è d’accordo sul decreto unaex di-
belliana, la presidente dell’associa-
zione «Voglio vivere» di Genova,
Anna Massone, ormai in aperta rot-
tura con l’entourage del professore:
«Glioltri100medicidellanostraas-
sociazione non si sentono minac-
ciati da tale decreto e quindi conti-
nuerannoaprescrivere».

Anna Morelli
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ROMA. Fabrizia Maggi, la moglie di
Andrea Romanelli, il velista dell’e-
quipaggio della barca di Giovanni
Soldini, Fila, scomparso in mare
durante la tempesta di giovedì
notte, non si rassegna alla morte
del marito. «Vi prego, riprendete
le ricerche - ha detto ieri rompen-
do il silenzio -. Rivoglio mio mari-
to, sono sicura che sta ancora lot-
tando in mezzo all’oceano». La si-
gnora Maggi chiede al ministero
degli Esteri di fare pressioni sulla
Marina britannica perché non
smetta le ricerche di soccorso, ini-
ziate poche ore dopo la tragedia.
L’imbarcazione di Giovanni Soldi-
ni, che percorreva l’Atlantico dagli
Stati Uniti verso la Gran Bretagna,
è stata colta da una terribile tem-
pesta a 400 miglia dalle coste in-
glesi, che ha rovesciato la barca,
facendo cadere in mare Andrea
Romanelli e Andrea Tarlarini.
Quest’ultimo è riuscito a risalire a
bordo, mentre Romanelli non ce
l’ha fatta. Fabrizia Maggi è nella
sua casa di Udine con i familiari e
con il figlio di quattro anni: è in
contatto con lo stesso Soldini e ha
sentito anche Cino Ricci. È stato
proprio uno degli skipper più fa-
mosi del mondo a convincerla del-
la necessità di non abbandonare le
ricerche. «Ho saputo - ha detto la
donna - che una squadra di soc-

corso avrebbe captato un debole
segnale lasciato dalla radiolina di
mio marito. Capisco che le ricer-
che sono quasi impossibili in quel
tratto di mare, ma vi prego cercate
Andrea, almeno per un’altra gior-
nata».

Intanto Soldini, insieme a Gui-
do Broggi e Bruno Laurent, ha
messo su un albero di fortuna e sta
navigando verso la Rochelle. Il
tempo è ancora brutto, ma il vento
è sceso dagli 80 nodi di giovedì ai
30 di ieri. Fila è mantenuta sotto
controllo costante dagli aerei del
centro di soccorso di Falmouth.
L’ultimo messaggio del navigatore
è arrivato verso la mezzanotte di
venerdì: Soldini ha spiegato che
aveva dei problemi anche con il
telefono satellitare e ha comunque
confermato la decisione di punta-
re verso le coste francesi. Andrea
Tarlarini è invece stato prelevato
venerdì da una nave, in evidente
stato di choc. La nave dovrebbe es-
sere già nel porto di Southampton.
«Dopo ciò che è successo, non so
in verità cosa intenda fare Giovan-
ni». Lo ha detto il padre Adolfo, a
cui il velista ha telefonato per pri-
mo, dopo la tragedia: «”Papà - mi
ha detto - sono Giovanni, sei sedu-
to?” e mi ha dato la notizia».

Monica Luongo

Rosy Bindi con l’oncologo Gianni Ravasi durante il meeting di Milano Cavicchi/Ap

Due casi di violenza nei giorni scorsi nella caserma toscana. Il ministro Andreatta: «Vogliamo eliminare simili episodi»

Nonnismo, cacciato un colonnello
Pisa, punito il comandante della scuola militare dei parà: «Non ha vigilato»

IcompagnidellaXIIUnioneCircoscrizionale
del Pds sono vicini a Giulia e Erasmo per la
perditadellacaraindimenticabile

ANNA MARIA RASETTI
I funerali avranno luogo domani, lunedì 6
aprile, alle ore 11 partendo dalla camera
mortuariadell’ospedaleS.Eugenio.

Roma,5aprile1998

Luisa Ghini e Fernanda Ferroni partecipano
commosse condoglianze a Erasmo e Giulia
perlascomparsadellacarissimacompagna

ANNA MARIA RASETTI
piangono l’amica dolce compagna instan-
cabilegenerosaeesempiodiumanità,insuo
ricordosottoscrivonoperl’Unità.

Roma,5aprile1998

MarisaZollièvicinaaErasmoeGiulia inque-
sto triste momento per la prematura scom-
parsadell’amicaecompagna

ANNA MARIA RASETTI
Roma,5aprile1998

Franco e Germana Marra partecipano com-
mossialdoloreperlascomparsadi

LUCIANO FAZZI
instancabile,generosoelealecompagno.

Roma,5aprile1998

Kalianti e Antonio Solaro partecipano con
immenso dolore alla scomparsa del caro
compagno

LUCIANO FAZZI
indimenticabile militante comunista impe-
gnato con abnegazione nel sostegno agli
esuli greci in lotta contro la dittatura dei «co-
lonnelli».

Roma,5aprile1998

Le donne della Federazione di Torino e del
Comitato regionale dei democratici di sini-
stra esprimono le più sentite condoglianze
perlascomparsadell’amicaecompagna

VERA PAGELLA
Torino,5aprile1998

Oggi ricorre il 100 anniversario della scom-
parsadi

GIZIANO LUSUARDI
I familiari lo ricordano con rinnovato affetto.
Sottoscrivonoinsuamemoriaperil sostegno
dell’Unità.

ReggioEmilia,5aprile1998

Il4aprileinricorrenzadellascomparsadi

NILO PINESCHI
Oggi gli zii MilenaeDinoGarosi lo ricordano
atuttisottoscrivendoperl’Unità.

Castelfiorentino,5aprile1998

Nel50anniversariodellascomparsadi

BRUNO MORINI
la moglie Marcella e il figlio Roberto lo ricor-
dano con affetto e in sua memoria sottoscri-
vonoperl’Unità.

SestoFiorentino(Fi),5aprile1998

ANSELMO BERGHIGNAN
Nel 100 anniversario della scomparsa la mo-
glie Montalbetti Marcellina lo ricorda conaf-
fettoeinsiemeatutti i familiarisottoscriveper
l’Unità.

Savona,5aprile1998

Sono trascorsi 13 anni dalla morte del com-
pagno

RENATO BAZZARONE
(Bill)

Gli ideali di giustizia sociale, di solidarietà,di
democraziache improntarono lasuavitaso-
noattualievivi in tutticolorocheloconobbe-
ro. La famiglia lo ricorda con infinito affetto
edinsuamemoriasottoscriveperl’Unità.

Alpette(To),5aprile1998

Diecianniorsonodecedevaprematuramen-
telacompagna

NUCCI STRASSERA AMASIO
Il marito la rimpiange con profondo, immu-
tatoaffettoesottoscriveperl’Unità.

Savona,5aprile1998

Le compagne ed i compagni della Federa-
zionePdsdiSavonaricordanolacompagna

NUCCI STRASSERA AMASIO
neldecimoanniversariodellascomparsa.

Savona,5aprile1998

Nel 150 anniversario della scomparsa del
compagno

DARIO DE MARTINI
I familiari lo ricordano e sottoscrivono per
l’Unità.

Genova,5aprile1998

FIRENZE. Il famigerato «nonnismo»
da caserma, le angherie con cui ven-
gono spesso bersagliate le reclute da
partedei soldatidapiùtemposottole
armi, ha fatto una vittima illustre: il
colonnello Enrico Ansano Nardi, co-
mandantedellaScuolamilitaredipa-
racadutismo diPisa.Entrato incarica
l’autunno scorso, il colonnelloNardi
proveniva dalla Brigata Folgore di Li-
vorno, e più precisamente dal nono
Reggimento«ColMoschin»,unaltro
reparto di uomini superaddestrati e
superspecializzati. L’allontanamen-
toèstatorepentino: il colonnelloCa-
logero Cirneco, proveniente dal Co-
mando Regione, ha preso il posto di
Nardiinpocheore.

Ancoranonnismodunque.Mapu-
nizione esemplare ed immediata per
chiavrebbedovutovigilaree interve-
nire.Loconfermailcomandantedel-
la Regione militare Tosco-Emiliana,
Pierluigi Bortoloso: «Sì - ha detto ieri
il generale - ci sono stati episodi di
nonnismo. Certo non cose gravi, ma
avendo scelto la linea del rigore più
assoluto è stato necessario interveni-
re laddove non siano state rispettate
le procedure». Le autorità militari

nonrivelano i particolaridegli episo-
di che avrebbero causato l’immedia-
ta sostituzione ai vertici dell’impor-
tante struttura militare. Ne fornisce
alcuni invece il «Telefono grigiover-
de», una linea a disposizione di chi
desidera denunciare questi fatti, isti-
tuitodal senatore verdeAthosDeLu-
ca.

Proprio rivolgendosi al «Telefono
grigioverde»dallacasermapisana,ha
raccontato ieri il parlamentare, una
voce anonima ha denunciato «che
un giovane commilitone era stato ri-
coveratod’urgenzaall’ospedalemili-
tare di Bologna in seguito ad un cal-
cio che rischia di fargli perdere un te-
sticolo». In un altro caso, anch’esso
recente,unmilitaresarebbestatopic-
chiato e costretto a bere un bicchiere
di urina per non aver dato una siga-
rettaadue«nonni».

Il comandanteBortolosoèrimasto
sulvago:«È un caso più omenosimi-
le - ha detto - a quello, che è poi dege-
nerato,diAnzio. Il fattoperòèdiven-
tatopiùgraveper ilnonrispettodelle
procedure. Il provvedimento preso
provoca anche dispiacere perché ri-
voltoadunapersonacheinpassatosi

è guadagnato molti meriti nell’eser-
cito». «L’esercito - ha proseguito - ha
sempre combattuto questo genere di
cose e ora più che mai siamo impe-
gnati a sradicare questa mentalità.
Episodi del genere sono sempre esi-
stitiesuccedonodappertuttoperòc’è
unalineadiassolutatrasparenzascel-
ta dall’esercito che mira ad una im-
mediata segnalazione dell’episodio
ancheall’autoritàgiudiziariacompe-
tente, per prendere al più presto
provvedimenti». E sull’episodio è in-
tervenuto anche il ministro della Di-
fesa Beniamino Andreatta: «Noi vo-
gliamo eliminare episodi di questo
genereeperfarlovogliamocheemer-
gano». Il ministro ha anche ribadito
la giustezza della reazione dello Stato
Maggiore che ha decisodi rimuovere
il comandantedella scuoladiparaca-
dutismo di Pisa. «Si tratta di persone
cheiostimo-hadettoAndreatta -ma
che hanno compiuto l’errore di non
comunicare immediatamente l’esi-
stenza di questo episodio cheha por-
tatounragazzoinospedale».

l’Angesol, l’associazione dei geni-
tori dei soldati in servizio obbligato-
riodi levahascrittoalpresidentedel-

la repubblica e al ministro della dife-
sa: «Che anche a Pisa ci sia stata l’im-
mediatarimozionedelcomandante-
dicono i suoi portavoce - ci sta molto
bene, era ora, perché il comandante
di caserma è il vero e unico responsa-
bile».

Mentre l’associazione rinnova alle
massimeautoritàdellostatolarichie-
sta dell’istituzione di una commis-
sione parlamentare che abbia libero
accesso in tutte le caserme, senza
preavviso e in tutte leoredelgiornoe
della notte, il senatore De Luca, che
ha firmato una proposta di legge in
questo senso, chiede al ministro An-
dreatta un decreto immediato per
consentirequesteispezioni.

Sulla base delle denunce ricevute
dal «Telefono grigioverde», i Verdi
renderanno pubblico martedì un li-
bro bianco: «Si sta rompendoilmuro
di silenzioediomertà -diceDeLuca-
Siamo venuti anche a conoscenza di
episodi di taglieggiamento. I “non-
ni”nonpretendonoinfattisolofavo-
ri, servilismo, sottomissione e umi-
liazionemaanchesoldi».

Susanna Cressati

Studentessa
tenta il suicidio
per amore

MESSINA. Per una delusione
d’amore una studentessa di
14 anni di Ancona, in gita
scolastica nelle isole Eolie,
ha tentato ieri a Lipari il
suicidio, ingerendo una
dose eccessiva di un
farmaco. La ragazza è stata
salvata dalla sua compagna
di classe e di camera. Le sue
condizioni non sono
preoccupanti, anche se i
medici hanno disposto che
la paziente rimanga
ricoverata in osservazione
nel reparto di Medicina. Alle
compagne del cuore, la
ragazza aveva confidato di
essere depressa a causa di
una delusione d’amore.

Omicidio giudice Livatino
Condannato all’ergastolo
uno degli organizzatori

Cordova: «Infiltrazioni
camorristiche
sui miliardi di Bagnoli»

Retata antimafia a Bari
Muoiono tre albanesi
mentre tentano la fuga

Partenza da Roma il 14 maggio e il 18 giugno
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 2.900.000
Supplemento partenza da altre città
lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO

IN PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

CALTANISSETTA. Per l’uccisione del giudice Rosario Livatino
un’altra condanna all’ergastolo. È stata inflitta dalla corte Corte
d’Assise di Caltanissetta presieduta da Luigi Russo, al presunto
capo degli «stiddari» di Canicattì, Antonio Gallea, che è stato
processatoassiemeaduesuoicompaesani,GiuseppeMontantie
Salvatore Parla, entrambi assolti dai giudici. LaCorteha, invece,
condannato il presunto capo degli «stiddari» di Palma Monte-
chiaro, Salvatore Calafato, infliggendogli 23 anni di reclusione
ed ipentitiGiovanniCalafato, fratellodiSalvatore,condannato
a18annieGiuseppeCroceBenvenutocondannatoa16anni.

Lasentenzadisattendenotevolmentelarichiestadelpubblico
ministero Gilberto Ganassi, che al termine della requisitoria,
avevasollecitatolacondannaall’ergastoloperGallea,Montanti,
ParlaeSalvatoreCalafatoesediciannidireclusioneperciascuno
dei pentiti. Gallea, Montanti, Parla e Giovanni e Salvatore Cala-
fato erano accusati di essere stati gli organizzatori del delitto
compiuto il 21settembre 1990 lungo la strada a scorrimento ve-
loce Canicattì Agrigento, in contrada Gasena. Benvenuto, inve-
ce,avrebbepartecipatoallafaseorganizzativa.

Rosario Livatino che aveva 38 anni, fu ucciso mentre alla gui-
dadellapropriaauto, senzascorta,si recavaadAgrigentoper ini-
ziarelapropriagiornatalavorativacomegiudiceintribunale.Gli
stiddari avrebberoagitoancheper lanciareunforteavvertimen-
to alla cosca avversa, quella di Cosa Nostra, dando prova della
propriapotenzaecapacitàorganizzativa.

Per l’uccisione di Rosario Livatino sono stati già celebrati e
conclusi altri due processi, entrami terminati con la condanna
all’ergastolodegliimputati.

NAPOLI. Il rischio di infiltrazioni dei clan camorristici o di for-
me di corruzione politica grava ancora su Napoli e sugli investi-
menti miliardari che saranno effettuati per il rilancio di grandi
quartieri come Bagnoli. È l’allarme che il procuratore Agostino
Cordova lancia in una intervista pubblicata ieri dal «Corriere
della Sera». Ricordando che in passato «la gestione dell’opera
pubblicaèspessodivenutaoggettodiaccordipreventivitrailpo-
tere politico-amministrativo e la camorra», Cordova dice di
«non notare che le condizioni di fondo di tale situazione siano
mutate». «Nonostante Tangentopoli - spiega -gli apparati buro-
cratici che governano gli enti locali sono ancora forti e attivi,
usciti sostanzialmente indenni dalle grandi indagini sui reati di
camorra e contro la pubblica amministrazione». «Non mi con-
stano-affermaancora-interventilegislativi finalizzatiagaranti-
re latrasparenzadell’azioneamministrativa.Alcontrario,grada-
tamente, icontrollipreventividilegittimitàsonostatiquasitutti
aboliti, per far posto a quelli dinatura politica sulla funzionalità
gestionale».Rispettoatuttociò,secondoCordova,«èfacilmente
prevedibile che i risultati non saranno producenti». Allarme
condiviso da rappresentanti politici e istituzionali della città,
che però rifiutano le «generalizzazioni» sulle zone d’ombra che
caratterizzerebbero ancora gli apparati burocratici degli enti lo-
cali.«Nonc’èdipeggiochegeneralizzare-diceilvescovodiAcer-
ra, Antonio Riboldi - perché così si sconfigge la buona volontà
degli onesti». Di analogo avviso il presidente della Provincia di
Napoli, Amato Lamberti: «Cordova conosce bene le situazionia
rischio,aiuterebbedipiùl’opinionepubblicasedesseattocheda
qualchepartequalcosaècambiatomentrealtroveno».

BARI. Tre cittadini albanesi sono morti dopo essersi schiantati
controunpaloabordodiunaFiatUno,mentretentavanodifor-
zareunpostodibloccoaTorreaMare,frazioneasuddiBari.Inse-
guiti dai carabinieri, sono finiti fuori strada e la vettura ha preso
fuoco. L’incidente è avvenuto durante una maxi-retatadei cara-
binieri contro la criminalità organizzata, che ha condotto all’ar-
restodi82personeeallanotificadiordinanzedicustodiaa30de-
tenuti. L’operazione antimafia, denominata «Marte», ha porta-
to in cella numerose donne e un giovane fotoreporter, accusato
di concorso esterno in associazione mafiosa. Le ordinanze sono
state emesse dal Gip, Maria Iacovone, su richiesta del sostituto
procuratore della DDA barese, Marco Dinapoli. Le indagini, du-
ratedueanni,hannofatto lucesuunaseriediomicidiesul traffi-
co di stupefacenti gestito da esponenti dei clan Montani e Lara-
spata. Le indagini sono state dirette dai sostituti procuratoridel-
laDdadiBariMarcoDinapolieMicheleEmiliano.Tralepersone
destinatariedelleordinanzecisonoipresuntibossdeiclanMon-
tani e Laraspata che si erano spartiti il territorio neiquartieri San
Paolo e San Nicola. Si tratta di Andrea Montani, cheera già dete-
nuto,edeifratelliLaraspata,tracuiDonato,tuttoralatitanteese-
gnalato inMontenegrodalle forzedipolizia. Icarabinierihanno
fatto luce su sei omicidi e su numerosi tentativi di omicidio. Ag-
guati che erano compiuti dai due clan nell’ambito della guerra
controlecoscherivalideiBiancoliedeiCapriati, iprimidelrione
Libertà e gli altri del borgo antico. Nell’indagine figurava anche
GiovanniCarella,di27anni,l’uomouccisoneltripliceomicidio
compiuto lunedì scorso a Bari. Anche per lui era stata richiesta
un’ordinanzadicustodiacautelareincarcere.


